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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 6 del 09/12/2022 
 

Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. n. 175 del 19/08/2016, come 

modificato dall’art. 15, comma 1, lett. a) e b) del D. Lgs. n. 100 del 16/06/2017.  
Ricognizione partecipazioni possedute ed individuazione delle partecipazioni da mantenere. 

Situazione al 31 dicembre 2021 

 

- VISTO il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 della Legge 7 
agosto 2015, n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 

Pubblica (T.U.S.P.);  

- CONSIDERATO che, ai sensi del predetto T.U.S.P.: 

- le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di 

beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 4, 

c.1);  

- le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 

dirette o indirette, solo in società di produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa la 

realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi (art. 4, comma 2, 

lettera a), e in società di autoproduzione di beni o servizi strumentali agli Enti pubblici partecipanti (art. 

4, comma 2, lettera d), nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 

contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

- rientrano nell’ambito della categoria dei servizi di interesse generale, tra gli altri, i servizi pubblici di 
distribuzione del gas naturale, gestione dei rifiuti urbani, trasporto pubblico locale, gestione della sosta 

tariffata; 

- le amministrazioni pubbliche hanno l’obbligo di effettuare “annualmente, con proprio provvedimento, 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”, entro il 31 dicembre di 

ciascun anno (art. 20); 

- devono essere alienate, od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1. non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione 

diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 

efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del 
Testo unico; 

2. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.; 
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3. previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500 mila euro (soglia così rideterminata ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del 

TUSP); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto 

conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D. Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del 

criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 
Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;  
-le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

- VALUTATE le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi della Società Ambiente 

Frosinone – SAF S.p.A., unica società partecipata dall’Ente, e tenuto conto: 
a) del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 

delle attività e dei servizi resi dalla società partecipata; 

b) della delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 30/12/2021 con la quale è stata effettuata 

l’ultima ricognizione annuale delle società partecipate del Comune; 
- DATO ATTO che sussistono le motivazioni ed i presupposti per non alienare e mantenere 

senza interventi la partecipazione detenuta con la Società Ambiente Frosinone – SAF S.p.A.; 

 - VISTI: 

- il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 42; 
- il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011; 

- il vigente Statuto Comunale; 

 VISTI i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D. Lgs. 18/08/2000, nr. 267 e successive modifiche ed integrazioni, acquisiti in sede di proposta di 

deliberazione; 

L’organo di revisione del comune di Pignataro Interamna 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

All’adozione della proposta relativa “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del 

D. Lgs. n. 175 del 19/08/2016, come modificato dall’art. 15, comma 1, lett. a) e b) del D. Lgs. n. 
100 del 16/06/2017. Ricognizione partecipazioni possedute ed individuazione delle partecipazioni 

da mantenere. Situazione al 31 dicembre 2021” 

 

         L’ORGANO DI REVISIONE 

Pignataro Interamna, _09/12/2022.                                                                   Dott. Giuseppe Russo 


